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Le balene 
vittime 
principali 
del mare sporco 

Nel mare nuotano sempre meno pesci Colpite dall antro
pizzazione delle coste e dall incremento della pesca e della 
navigazione molte specie manne ci stanno lasciando la pel 
le Le prime vittime sono i mammiferi marini a causa del loro 
basso tasso di nproduzione nspetto agli altri animali che vi
vono in mare La situazione generale di questi animali infat
ti secondo il biologo Giuseppe Gognetu dell Università di 
Pisa che insieme a Goffredo Cognetti ha redatto un volume 
sull inquinamento e protezione del mare «è molto grave e 
vane specie sono in via di estinzione» e il caso della balena 
azzurra una tra le pnme specie nella classifica di Cognetti 
ad aver subito i malanni del mare che ne hanno minacciato 
I estinzione decimando la popolazione dei 200 mila indivi
dui che nel secolo scorso viveva nelle acque antartiche A n-
schio non sono solo le balene La sindrome dei «tempi mo
derni» sta impoverendo in modo preoccupante le popola
zioni di delfini orche, foche e siremdi La «steller sea cow» 
dell Atlantico e la foca monaca dei Caraibi sono ormai con
siderate estinte, la foca monaca del Mediterraneo nono
stante le recenti segnalazioni, insieme al dugongo sono vi
cinissimi ali estinzione mentre sono In forte declino le foche 
del Baltico a causa delle alterazioni dei loro habitat naturali 
Grave la salute di vane specie di tartarughe manne come la 
Chelonia mydas del Mediterraneo per la quale sono però in 
atto iniziative di protezione 

I tesori del paesaggio carsi 
co del Guilin, nel sud della 
Cina, nschiano di scompan-
re nel giro di pochi anni sot 
to i colpi di piccone del con
tadini che si sono già vendu
ti centinaia di tonnellate di 

. stalattiti e stalagmiti -Con gli 
acquisti nel Guilin il Giap

pone si sta costruendo una sua foresta di pietra» scnve la 
•Gazzetta dell ambiente» denunciando che in un anno sono 
state esportate 32 tonnellate di stalattiti Sopravvissute a 300 
imperaton e 20 dmasUe le famose grotte del Guilm vengono 
da alcuni anni sistematicamente attaccate dai contadini che 
guadagnano migliaia di dollan per ogni pezzo di stalattite 
aggiunge il penodico Un pezzo a forma di drago è stato pa-
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Le stalattiti 
delGuilininCina 
stanno sparendo 
vendute 
al Giappone 

gato 180 mila dollan 

Attività 
spaziali: 
accordi 
tra Usa e Russia 

Un cosmonauta russo volerà 
a bordo di una navetta amo-
ncana nell ottobre del 93 
Questo «scambio» sarà se
guito dal randez vous tra 
una navetta amencana e la 
stazioe spaziale russa Mir 

_ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ - _ - _ previsto tra il 1994 e il 1995 
nfme un astronauta amen-

cano sarà ospite della città delle stelle vicino Mosca, per 
prepararsi ad un soggiorno a bordo della Mir che dovrebbe 
durare da 3 a 5 i i»si Sulla stazione spaziale I austronauta 
sarà depositato da una navetta americana L annuncio di 
questi impegni di coopcrazione e stato dato da Daniel Gol-
din amministratore della Nasa e da Youn Koptev direttore 
dell Agenzia spaziale russa (Rka) I due portevoce hanno 
anche affennato di aver firmato un contratto da un milione 
di dollari per lo studio della possibile utilizzazione della tec
nologia russa da parte della Nasa 

Gli australiani 
hanno distrutto 
più della metà 
delle loro foreste 

Gli australiani hanno distrut
to o degradato più della me
tà delle loro foreste e dei lo
ro siti naturali producono 
quantità di gas responsabili 
dell effetto serra maggiori di 
quelle prodotte da quasi tutti 
i paesi del mondo (superati 
solo da Brasile, Germania e 

Stati Uniti) sono tra i maggion «sporcaccioni» del pianeta 
con 681 chili di nfiuti a testa prodotti ogni anno girano in 
automobile per la maggior parte della giornata e il loro con 
sumo di energia elettnca è il tnplo di quello medio mondia
le sempre a persona II brutto quadro è dipinto dall Austra-
lian bureau of statistic (Abs) l'fstat del paese dei cangun 
nel recentissimo rapporto «Àustrallas environment Issues 
and faets» Il rapporto è il primo del suo genere in Australia 
ed e quindi stato accolto con stupore e sgomento dagli abi
tanti di quella che si pensava fosse una parte lontana, arida 
ma intatta di mondo Non è cosi Le 350 pagine del docu
mento che ha sconvolto gli australiani dimostra loro dati e 
cifre alla mano che hanno amato la loro terra fino ali abu 
so II pnncipale accusato è lo sviluppo economico finora in-
discnmlnato lanciato a velocità folli verso la massima pro
duzione con ii pieno consenso della popolazione non abo
rigena Significativo è il fallimento della nuova dichiarazione 
sulle World hentages areas le zone da dichiarare di interes
se mondiale Sottoposta a referendum, la dichiarazione è 
stata bocciata dagli australiani 

L aeroporto intemazionale 
di Denver in Colorado non 
solo sarà il più grande scalo 
degli Stati uniti ma sarà an 
che il pnmo aeroporto che 
incorpora misure antinqui
namento nel progetto e nel-

^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ ^ . ^ ^ „ ^ „ la costruzione 11 progetto da 
2,7 miliardi di dollan è rea

lizzato dalla municipalità di Denver in collaborazione con I 
Epa I agenzia amencana per I ambiente e prevede soluzio 
ni per limitare I inquinamento soprattutto dell ana e dell ac
qua Gli scarti più significativi e più difficili da gestire in ogni 
aeroporto sono i prodotti anticongelanti ì cui costi di smalti
mento sono di 500 dollan per tonnellata Nello scalo di Don 
ver è stato previsto un sistema di nciclaggio di questa sostan
za che dovrebbe permettere un recupero del 95% Sul fronte 
dell inquinamento atmoslenco sotto controllo il riscalda
mento, i «vapon» dei carburanti le auto che arrivano ali ae
roporto Le caldaie saranno dotate di bruciaton a bassa 
emissione di biossido di azoto Mentre per ndurre i composti 
organici volatili che si formano durante le operazioni di mo
vimentazione del carburante sono stati studiati dei partico-
lan tipi di serbatoi che sono dotati di una copertura •galleg
giante» ed anche di un dispositivo per il recupero dei vapon 
Queste misure serviranno a «tagliare» del 95% le emissioni di 
composti organici volatili 

MARIO PETRONCINI 

Usa: a Denver 
il primo 
aeroporto 
antinquinamento 

.Parla Joseph Rotblat, che rifiutò la bomba 

Al meeting mondiale sull'epidemia 

Nuovi vaccini 
per sperare 
M AMSTERDAM t primi mul
tati della sperimentazione di 
due vaccini contro I Aids con 
dotta su 42 volontari sierone
gativi ma con comportamenti 
a rischio sono stau presentati 
len ad Amsterdam all' ottava 
conferenza intemazionale sul
l'Aids Dei due vaccini prodot
ti dalla b icone (gruppo Ciba) 
e sperimentati dalle università 
di San Francisco e di Roche
ster si basano sulla combina 
zlonc di una proteina (gp 
120) del virus hiv ottenuta con 
tecniche di Ingegneria geneti 
<_a e da due sostanze definite 
coadiuvanti (mf 59 e mtp -
pe) La somministrazione dei 
preparati e stata fatta in tre fasi 
con intervalli di un mese e sei 
mesi dalla prima iniezione La 
spenmentazione ha dimostra 

to che i volontari che hanno n-
cevuto le tre dosi di vaccino 
hanno sviluppato anti-corpi 
neutralizzanti, cioè in grado di 
bloccare il virus hiv, inoltre al
cuni di questi hanno sviluppa 
to anti-corpi anche solo dopo 
le pnme due dosi del prepara
to 

Un altro vaccino presentato 
ad Amsterdam è l'immuno 
rgp 160 che è stato sperimenta
to su 60 volontan sieronegativi 
da ricercatori della St Louis 
university «I dati che abbiamo 
- spiega Robert Belshe della fa
coltà di medicina dell universi
tà • sono incoraggianti perche 
la sicurezza e la nsposta anti-
corpale sono buone e maggio
ri di quelle raggiunte con le 
stesse dosi di altri vaccini» 

«Quando il generale Groves disse che il nemico era TUrss 
e non la Germania nazista, decisi di lasciare Los Alamos» 

«Oppy, io vado via» 
Joseph Rotblat fu tra i pochi che dissero di no alla 
bomba E lasciò a metà il progetto Manhattan, ab
bandonò Oppenheimer e il generale Groves, Teller 
e Fermi alle loro cnsi di coscienza e al loro orgoglio 
Lo fece quando, lui profugo polacco, scoprì che la 
bomba non veniva più costruita per sconfiggere la 
Germania nazista ma per intimidire l'Unione Sovie
tica Cosi iniziò la sua militanza pacifista 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO GRECO 

••BOLOGNA Nel dicembre 
del 1942 Ennco Fermi a Chica
go realizzava la pnma reazio
ne nucleare a catena Nello 
stesso penodo Robert Oppe
nheimer e il generale Lesile 
Groves Iniziavano ad allestire il 
laboratono di Los Alamos So
no passati cinquant anni dall i 
nizio del Progetto Manhattan 
il progetto che avrebbe portato 
alla costruzione della pnma 
bomba nucleare Joseph Rot
blat fu uno dei pochi scienziati 
che abbandonarono a metà il 
Progetto Oggi è presidente di 
quel Movimento Pugwash nato 
da un'idea maturata Insieme 
ad Albert Einstein e a Bertrand 
Russe! Joseph Rotblat 6 venu
to nei giorni scorsi a Bologna 
per tenere la relazione intro-
dutUva alla Scuola intemazio
nale sulla sicurezza globale or
ganizzata dall Unione scien
ziati per il disarmo (Uspld) e 
coordinata da Giuseppe Lon-
go 

L'ottantenne professore 
emento presso l'università di 
Londra ha accettato di rico
struire insieme a noi quel 
drammatico e decisivo peno
do 

Quando ha Iniziato ad impe
gnarti nel progetto per co-
«fruire la •bomba»? 

Vede, la pnma volta che ho 
avuto 1 idea che era possibile 
costruire una bomba atomica 
e stato nel 1939 Due settimane • 
dopo che era apparso 1 artico
lo sulla scoperta della fissione 
nucleare (ad opera del chimi
co tedesco Otto Hahn ndr) A 
quel tempo ero un giovane fisi 
co e mi trovavo ancora in Polo-
ma Se la reazione a catena è 
possibile pensai, allora deve 
essere possibile liberare dai 
nuclei di uranio una enorme 
quantità di energia in un tem
po molto breve Sarà possibile 
ottenere cioè, una catastrofica 
esplosione Comunque già al
lora pensavo che la scienza 
debba aiutare 1 umanità E non 
distruggerla Cost dopo aver 
letto quell'articolo mi sono su
bito reso conto la reazione nu
cleare a catena poteva essere 
usata per costruire una bom
ba Ma giurai che, per quanto 
possibile quel progetto non 
mi avrebbe mai coinvolto 
Quando andai a Liverpool in 
Inghilterra per motivi di studio 
nell estate del 1939, divenni 
molto più preoccupato Non 
volevo pensare a quell idea 
Tentavo di rigettarla, ma lei 
ronzava continuamente nella 
mia mente Certo, né io né altn 
a Uverpool lavoravamo a quel 
progetto Ma cominciai a pen
sare che qualcuno in Germa
nia vi stesse lavorando E 
avrebbe potuto usare la bom
ba Cosi come poi usarano le 
camere a gas Ecco direi che 

fu nell'estate del 1939 che svi 
luppai 1 idea di deterrenza nu 
cleare Se la Germania può co 
struire la bomba dobbiamo 
impedire che Hitler la usi al ri 
paro dell'impunità Dobbiamo 
costruirla anche noi Nel set 
tembre 1939 Hitler invase la 
Polonia la mia patria Iniziò la 
guerra E tutto divenne più 
chiaro Fu solo allora che ho n 
mosso ogni scrupolo Andai 
dal direttore del mio diparti
mento di ncerca a Uverpool 
James Chadwick uno scien
ziato molto famoso premio 
Nobel nel 1935 I uomo che 
aveva scoperto i neutroni e che 
sarebbe diventato il capo del 
team inglese a Los Alamos E 
gli dissi che avevamo il dovere 
di fare qualcosa Cosi in quel 
tardo 1939 a Uverpool ini
ziammo a lavorare alla bom 
ba 

Fu una «celta giusta? 
Tutu quelli che come me fece
ro la scelta di costruire la bom
ba contro Hitler fecero una 
scelta razionale Oggi sappia 
mo che eravamo del tutto in 
errore 

Ritorniamo a Uverpool. 

Il nostro pnmo obiettivo fu 
quello di venficare su basi 
scientifiche che la bomba pò 
tesse davvero essere costruita 
Ed effettuammo una serie di 
misure sperimentali Già nel 
1941 avevamo raggiunto la 
certezza che la bomba si pote
va fare Ma non in Gran Breta 
gna C era bisogno infattidi un 
sforzo Industrale eccezionale 
per separare gli isotopi di ura 
nlo o per creare il plutonio in 
un grande reattore Uno sforzo 
che la Gran Bretagna non era 
in grado a quel tempo di ef 
fettuare Intanto in America 
avevano cominciato a svilup 
pare la stessa idea C era un 
gruppo concentrato sulla co 
struzione della bomba Mentre 
Fermi lavorava a Chicago per 
costruire il reattore che poteva 
essere usato per separare gli 
isotopi e anche per ottenere il 
plutonio naturalmente Cosi 
due eminenti scienziati venne 
ro inviati da! governo amenca-^ 
no in Inghilterra nel 1941 per 
venficare cosa stavamo facen 
do Ci chiesero di spiegare tut 
to in dettaglio Noi lo facem
mo Essi tornarono negli Stati 
Uniti E quindi cominfearono a 
lavorare sulla bomba solo do 
pò che noi gli avevamo dato le 
informazioni di base Capiro
no che c'era davvero bisogno 
di uno sforzo enorme E deci 
sero di tentare A Los Alamos 
alla fine del 1942 Oppenhei
mer assunse la direzione 
scientifica e cominciò ad orga
nizzare il suo laboratorio In
tanto veniva deciso al più alto 

Disegno di Mitra Divshah 

livello tra Churchill e Roosvelt 
che il gruppo inglese avrebbe 
lavorato insieme agli amenca-
ni Cosi io giunsi in Amenca a 
Los Alamos 

Lesile Groves, Il generale 
che dirigeva 11 Progetto Ma
nhattan, non fu molto con
tento dell'Intrusione ingle
se. Quando siete arrivati a 
Los Alamos avete travato 
piena collaborazione o era
vate In qualche modo tenuti 
a parte del segreti più im
portanti? 

Lesile Groves avrebbe voluto 
tenerci tutti separati La sua 
idea era di pone ogni scienzia 
to in una stanza senza che pò 
tesse comunicare con gli altri 
Ma Oppenheimer era decisa 
mente contrario Sapeva che 
gli scienziati possono lavorare 
e produrre nsultati solo se par 
lano tra di loro E fece una 
scelta II team inglese fu tratta 
to esattamente come gli altri 
Infatti alcuni di noi tra cui io 
eravamo membn del consiglio 
che discuteva ogni settimana 
dei progressi realizzati dall in 
toro laboratorio 

f Lei è stato uno del pochi 
scienziati ad abbandonare a 
metà l'impresa di Los Ala
mos. Quando decise che la 
costruzione della bomba do
veva essere interrotta e per
chè? 

Molti fattori ad un certo punto 
mi portarono a considerare 
eh? bisognava interrompere il 
progetto II pnmo fu il fattore 
Lesile Groves II generale an
dava sostenendo che appena 
due settimane dopo essersi 
messo a lavoro a Los Alamos 
aveva ben chiaro che il vero 
nemico non ora la Germania 
di Hitler Era 1 Unione Sovicti 

ca Preparare la bomba in fun 
zione anti Stalin questo era il 
suo obiettivo e quello dei nuli 
lari Ciò avveniva nel 1944 
quando ormai era evidente 
che Hitler non aveva la boni 
ba C i militan Usa non Meva 
no remore di sostenere che il 
vero obicttivo del Progetto Ma 
nhattan era I Unione Sovietica 
non Hitler Ma a quel tempo i 
Sovietici erano nostn allcat. 
Essi operavano sul fronte del-
I est e mantenevano da soli la 
pressione tedesca sul conti 
nenie Senza i Sovietici avrem 
mo perso la guerra Le parole 
del generale furono un vero 
terribile shock per me Cui si 
aggmse la conversazione che 
ebbi con Niels Bohr 

Nell'ottobre del 1943 la resi
stenza danese riuscì ad or
ganizzare la fuga di Niels 
Bohr da Copenaghen. Con 
una barca gli fecero attra
versare lo stretto e raggiun
gere la Svezia. Con un volo 
avventuroso Bohr arrivò in 
Scozia e poi a Londra. Dove 
accettò di collaborare al 
progetto atomico inglese. E 
con lo pseudonimo di Nicho
las Baker venne a Los Ala
mos come consigliere spe
ciale della delegazione in
glese. Fu allora che ebbe 11 
colloquio con lui? Cosa le 
disse? 

Bohr mi spiegò cosa stava dav
vero succedendo con il riarmo 
atomico avremmo portato il 
mondo alla rovina Niels Bohr 
il padre della fisica quantistica 
I uomo più lontano dalle fac
cende militari fu il primo a ve
dere lucidamente le conse 
guenzo del conflitto nascente 
tra Est ed Ovest Ed avanzò im 
mediatamente una proposta 

per disinnescarlo La cui gè 
male filosofia era I «openess-
la trasparenza Lo scambio to 
tale di informazioni coi Sovieti 
ci per dissipare la reciproca 
diffidenza ed evitare 1 inevita
bile la corsa al riarmo nuclea
re E magan un catastrofico 
conflitto Bohr insistette per 
parlare con Roosvelt al quale 
espose la sua idea Roosvelt ne 
rimase favorevolmente .m 
pressionato Anzi fu attratto da 
quell idea Poi Bohr ritornò in 
Inghilterra per tentare di con
vincere anche Churchill Ma 
Churchill respinse con forza la 
proposta di quel professonno 
che nulla sapeva di politica Lo 
definì un cnminale di guerra 
Cosi una grande occasione an 
dò perduta 

Nel dicembre del '44 Roo
svelt parlò direttamente a 
Churchill della proposta di 
Niels Bohr. Ma U premier in
glese la respinse di nuovo 
con irritazione. Ma ritornia
mo a lei. Ha accennato a un 
terzo fattore che la convinse 
ad abbandonare U Progetto 
Manhattan. 

SI Fu quando realizzai che 
malgrado tulti gli sforzi la bom 
ba non sarebbe comunque 
stata approntata prima della fi 
ne della guerra in Europa E 
cosi mi convinsi che se I Ame
rica impiegava tanto tempo 
difficilmente i tedeschi avreb
bero potuto lare pnma La 
preoccupazione tedesca co
minciava a svanire Nel no 
vembre del 1944 seppi da un 
membro della missione ingle 
se che i tedeschi non stavano 
affatto lavorando alla bomba 
Ciò fece definitivamente venire 
meno ogni mio interesse al 
progetto Cosi comunicai a 

Chadwick il capo della dele 
gazione inglese a Los Alamos 
che ormai ero convinto Vole 
vo andarmene Dovevo solo 
decidere come e dove 

Mentre lei abbandonava Los 
Alamos e l'idea di Niels Bohr 
veniva resplntada Churchill, 
c'era anche Leo Szlliird che 
cercava di avere l'appoggio 
di Einstein per convincere 
Roosvelt ad abbandonare il 
progetto Lei era In contatto 
con Szilard in quel momen
to? 

Durante la guerra non ho mai 
incontrato Szilard Lui lavorava 
a Chicago lo ero a Los Ala 
mos E II come é noto non 
avevamo la possibilità di veni 
re in contatto con persone che 
lavoravano ali esterno Ho 
avuto contatti con Szilard solo 
quando lasciai Los Alamos 
Ma non durante quel penodo 
La sua iniziativa era del tutto 
indipendente da me II guaio è 
che mentre Szilard cercava di 
fermare la bomba tutti i giochi 
ahimé era già fatti Szilard e gli 
altn inviarono persino un rap
porto a Los Alamos nel quale 
chiedevano I appoggio alla lo 
ro iniziativa Naturalmente lo 
inviarono ad Oppenheimer 
perrhè lo distribuisse Ma Op 
penheimer lo fece vedere pri 
ma a Groves E il generale ap 
pose il segreto sul documento 
Cosi nessun altro ebbe il mini 
mo sentore dell ìmziatrva di 
Szilard 

Nel primi mesi del '45 il «Co
mitato ad interim» Insediò a 
Los Alamos una sottocom-
mlsslone sdentine» formata 
da quattro persone, tra cui 
Fermi ed Oppenheimer, col 
compito di esprimere un pa
rere, autorevole, sull'oppor
tunità di usare o meno la 
bomba contro U Giappone. 
Lei pensa che In quel mo
mento Fermi ed Oppenhei
mer, se avessero voluto, 
avrebbero potuto impedire 
il lancio della bomba? 

Le tesi su questi fatti sono mol 
te Fermi a quanto mi risulta 
non era a favore In quanto ad 
Oppenheimer egli era mem 
bro della Advisory Commitee 
Secondo alcuni avrebbe 
espresso parere favorevole al 
lancio nonostante I opinione 
contraria di molli scienziati 
Non sono del tutto sicuro di 
questa tesi Ma ammesso che 
sia vera e e un motivo Oppe 
nheimer era in una situazione 
molto difficile coi servizi di si 
curezza Era stato accusato di 
essere un comunista Doveva 
stare molto attento E non pò 
teva esporre la sua persona 
Ma queste sono solo ipotesi 

Mi risulta che l'intera sotto-
commissione concluse il suo 
lavoro riconoscendo •l'ob
bligo difronte alla nazione 
che l'arma debba essere 
usata per salvare vite ameri
cane.» Ma se, per Ipotesi, 
avesse voluto, avrebbe avu 
to il potere di fermare l'uso 
della bomba? 0 '" decisione 
era esclusivamente in mano 
ai militari e al politici? 

La decisione ultima era dei pò 
litici e dei militan E infatti la 
decisione fu presa a quel livel
lo Il generale Groves lo disse 

chiaramente Se il Progetto 
non fosse s'alo portato a termi 
ne in modo che tutti potessero 
vederle u nsultato come si sa 
rebbe potuto giustificare la 
spesa di ben due m liardi di 
dollari che allora era una cifra 
enorme' Se gli scienziati si fos 
sero opposti Groves avrebbe 
imposto la sua legge mi'itarc II 
generale era molto determina 
to e li avrebbe costretti a ulti 
mare il progetto 

Cosa pensò quando fu «gan
ciata !a bomba su Hiroshima 
e poi su Nagasaki? 

Avevo lasciato Los Alamos a fi 
ne 44 ed ero tornato a Liver 
pool Non potevo parlare coi 
nessuno dei miei problemi col 
nucleare perché era tutto co 
perto dal segreto Po'evo solo 
vedere come gli eventi si vi 
rebbero sviluppati E quando 
accadde ne fui scioccato Ave 
vo conservato sempre una 
qualche speranza che non sa 
rebbe successo Invece Fui 
scioccato e depresso Tembil 
mente allarmato Perché sape 
vo che quello era solo il primo 
stadio E che già si stava prò 
gettando la costruzione della 
bomba a idrogeno E dopo I li 
roshima e Nagasaki ci si pote
va aspettare anche qualcosa di 
peggio Cosi cominciai la mia 
azione in Inghilterra per orga 
nizzare gli scienziati in un mo 
vimento contro lo sviluppo 
delle armi nuclean E il Movi 
mento Pugwash é slato il nsul 
tato di questa azione 

Lei ha sottoscritto il manife
sto Russell-Einstein È di
ventato presidente del Movi
mento Pugwash SI è Impe
gnato per la pace È mal sta
to accusato di essere un ne 
mico dell'Occidente? 

Certo da alcuni sono stato vi 
sto come una persona che 
operava eontro la civiltà ex t i 
dentale Ovviamente penso di 
non esser stalo per nulla un 
nemico dell Occidente Quello 
che noi chiedevamo nel n ini 
festo non era qualcosa contro 
I Ovest e a favore dell Lst !j"a 
qualcosa per I intera lun.ani 
tà Vede molti guardano alle 
piccole cose Hanno una Visio 
ne piuttosto corta Ma non è il 
giudizio di costoro indio h* 
conta Ho dedicato I miavili 
a prevenire un disastro nui \ 
re E sembrerò immodi o 
ma penso di aver dato un pie 
colo contributo Essere in pace 
con la mia coscienza questo é 
davvero abbastanza per m<' 

Ma lei non ha pagato nulla in 
termini di carriera per esse
re stato uno scienziato che 
ha scelto la pace? 

Sfortunatamente si Vede no 
agito e fatto dichiar<i7ioni col
tro la politica del governo n 
glese Sono diventato impopo
lare presso il governo Nonvor 
rei entrare nei dettagli M \ de 
vo dire che questo ha avuto 
una grossa influenza sulla mia 
camera Ma non sono panico 
larmente dispiaciuto per que 
sto Le mie idee siano stale 
sempre molte limpide E ne ic 
cetto le conseguenze Ho sol 
ferto Ma non mi sarei sentito 
cerio meglio se avessi dovuto 
sacnlicare le mie idee alla car 
nera 

Montagnier: l'Aids causa un suicidio delle cellule 
Lo scopritore del virus a Amsterdam 
«Quando l'Hiv inizia ad agire 
apre un processo di autodistruzione 
di alcuni linfociti. E si nasconde» 
Attenzione per una ricerca italiana 

GIANCARLO ANQILONI 

• E AMSTERDAM L Aids come 
malattia autoimmune o come 
suicidio cellulare' Il mondo 
scientifico discute ormai da 
parecchio tempo le tcone «ere
tiche» di Lue Montagmer, il fa
moso ricercatore francese pa 
dre dell'Hrv secondo le quali è 
in qualche modo in discussio
ne il dogma del virus come 
unica causa nccessana e suffi 
ciente della malattia 

All'Istituto Pasteur di Pangi, 
dove Montagnier dirige l'Unità 
di oncologia virale si é dappri

ma molto insistito sul ruolo 
per cosi dire sinergico 'di strani 
organismi i micoplasmi pie 
coli batteri pnvi di parete cellu 
lare e dotati di un corredo di 
geni piuttosto esiguo Poi 
Montagnier ha allargato le sue 
ipotesi, che di recente hanno 
trovato dei nscontn in un lavo
ro, giudicato molto interessan 
te e pubblicato da Science di 
un greppo di ricercaton Italia 
ni tra 1 quali Daniele Pnmi del 
Consorzio per le biotecnologie 
(Cnr e industrie pnvate) che 

opera ali interno dell ospedale 
universitano di Brescia 

Quando sono state infettate 
con il virus Hiv le cellule del si 
stema immunitario - sostiene 
Montagnier - diminuiscono 
nel tempo come quando in 
autunno cadono le foglie at 
traverso un processo di antodi 
struzione di alcuni linfociti 
che si chiama apoptosi È un 
processo che avviene in ma
niera amplificata Esperimenti 
effettuati nel nostro laboratorio 
- ha detto ieri il ricercatore 
francese nell ottava Conferen
za intemazionale sull \ ids -
dimostrano che i linfociti delle 
persone infettate dal virus non 
sono normali se messi in pro
vetta e fatti crescere muoiono 
molto rapidamente mentre 
quelli delle persone sane vivo 
no bene Inoltre muoiono 
molte cellule più di quante 
non siano state infettate 

Montagnier ha portato il ca 
so di un paziente sotto sua di 

retta osservazione che non n 
sulta sieropositivo neanche at
traverso le tecniche più sofisti 
cate Ciò non significa che il vi
rus non ci sia I Hiv e é ma si 
comporta in modo inatteso, e 
bisognerà capire le cause che 
provocano una cosi diversa ri
sposta sierologica 

Per il resto lo scienziato 
francese ha invitato sulla linea 
del presidente della conferen
za Jonathan Mann a non ab
bassare la guardia nella lotto 
contro I Aids Anche se tra 
qualche anno avremo un vac 
a n o (il «Pasteur» ne ha uno in 
spcnmentazione su qualche 
decina di persone) occorrerà 
continuare a dar spazio a tutte 
le problematiche sociali lega
te alla prevenzione e ali infor 
ma7ione altnmenti il nschio 
che correremo - ha detto Mon 
lagnier - sarà come per la tu 
bcrcolosi che in fonna resi 
stente a tutti gli antibiotici si va 
naffacciando drammatica 

mente 
Ma torniamo ali ipotesi del 

I Aids come malattia lutoim-
muno ali autodistruzione di 
alcuni linfociti Come awer 
rebbe questo fenomeno' 

Daniele Pnmi che ha porta 
to ad Amsterdam i nsultati del 
le ultime ncerche compiute 
dal gruppo di Brescia, spiega 
«In quella sottopopolazione di 
linfociti che é detta dei Cd4 
non tutte le cellule sono ugua 
li perché vi sarebbero dei Cd4 
più sensibili di altn ali attacco 
del virus in quanto dotati di re 
cetton per alcune proteine del 
lHiv 

In partenza dunque il virus 
attaccherebbe un numero li 
mitato di Cd4 ma successiva 
mente rilascerebbe proteine 
solubili in grado di legarsi ad 
alcuni recettori di attivazione 
degli altn Cd4 quelli cioè del 
lutto normali che fino ad allora 
non avevano avuto nessun 
contatto con il virus 

Il punto drammatico di rot
tura sarebbe propno qui A 
partire da questo momento 
prenderebbe avvio una casca
ta di eventi che porta alla di
struzione di tutte quelle cellule 
che pure non sono mai state 
infettate direttamente dal vi 
rus» 

Ma 1 ipotesi che avanza Da 
mele Pnmi va oltre e certa 
mente nella direzione verso 
cui si muovono gli stessi con 
certi espressi da Montagnier «È 
possibile - sostiene - che 1 e ' 
(etto delle proteine solubili vi 
rali sic mediato dagli anticorpi 
che I organismo produce con 
tro il virus Hiv '! nostro gruppo 
non ha ancora pubblicato nul 
la sull argomento ma non sia 
mo adatto lontani da! pensare 
ad un fenomeno di autoimmu 
mtà che molto probabilmente 
avrebbe alla base una disposi 
zione genetica nel controllare 
la nsposta immunitana D 
quindi una suscettibilità gene 

tica diversa da persona a per 
sona a sviluppare processi pa 
togenetici legati ali Aids» 

Ma per tornare a temi di più 
immediato nscontro può col 
pire un equazione diretta in 
formazione - prevenzione-
che due medici di San Franci 
sco hanno nlevato Dopo che-
Magic Johnson ha ammesso 
pubblicamente di essere stato 
contagiato dal virus Hiv molle 
sono state le persone negli 
Stati Uniti che si sono sottopo 
ste al test di sieropositività tx n 
il 2W in più in due mesi lui 
impatto emotivo molto forte in 
generale e ancor più presso 
alcuni gruppi etnici la nenie 
sta del test infatti ha avuto au 
tentici balzi nelle donne prove 
nienti dell Amenca Latina 
Ccon un aumento del 56 per 
cento) e di origine africana 
(52 per cento) e un salto co 
munque ragguardevole tra gli 
uomini di etnie asiatiche e a l i 
cane con il 27 e il 23 percento 
nspcttivamente 


